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-Alle Sezioni MFE della Liguria: Ventimiglia, Savona, Genova, Chiavari, La Spezia.

-ai membri del Direttivo Regionale MFE

Genova, 29 ottobre 2011 

Resoconto

Il Congresso Regionale MFE della Liguria si è svolto a La Spezia Sabato 22 ottobre 2011, con la presenza di tutte le cinque sezioni MFE della Liguria (Ventimiglia, Savona, Genova, Chiavari, La Spezia).

Dopo i saluti del Presidente Regionale Pier Giorgio Marino, l’Avv. Franco Borachia ha ricordato la figura di Duccio Grassi, che è stato per tanti anni segretario della sezione MFE di La Spezia e un militante entusiasta fin dagli anni ’50, quando si battè per la realizzazione della CED.

Il Segretario regionale uscente Sandro Capitanio ha poi tenuto la sua relazione sui temi dell’attualità politica che stiamo vivendo e sull’attività svolta dal MFE in Liguria, indicando anche i programmi principali per il prossimo anno.

Il Segretario nazionale Franco Spoltore ha trattato il tema “La strategia del MFE per la federazione europea”, fornendo un quadro della situazione di crisi che l’Europa sta vivendo ed indicando il ruolo dei federalisti.

Nel successivo dibattito sono intervenuti, anche a nome delle sezioni delle quali sono responsabili, Piergiorgio Grossi (Genova), Lorenzo Viale (Ventimiglia), Vittorio Civitella (Chiavari), Renzo Brunetti (Savona). Luca Mastrosimone (La Spezia). Sono seguiti altri interventi di Mario Battiglia (Ortonovo), Brando Benifei (La Spezia), Giovanni Battista Demarta (Genova), Giovanni Ponzanelli (La Spezia).

Una sintesi degli interventi viene riportata in allegato; inoltre sul sito del MFE di Genova e Liguria http://www.mfe2.it/genova/ saranno riportati integralmente, nei prossimi giorni, gli audio degli interventi e delle relazioni.

Franco Spoltore nella breve replica finale ha osservato come il livello degli interventi fosse stato molto elevato ed ha ribadito l’importanza delle strutture locali per la realizzazioni delle attività proposte dal MFE.

Sandro Capitanio ha infine presentato una mozione (allegata), tenuto conto dei temi proposti dal dibattito, nella quale i federalisti liguri si impegnano alla realizzazione della Campagna per un governo europeo e per l’Iniziativa dei Cittadini Europei. La mozione è stata approvata all’unanimità.

Il Congresso ha proceduto poi alla nomina del nuovo Direttivo regionale che prevede un’ampia partecipazione di tutte le sezioni liguri:

Sono risultati eletti (suddivisi per sezioni di appartenenza):

Direttivo regionale:

Ventimiglia: Duccio Guidi – Mauro Lazzaretti - Lorenzo Viale

Savona: Renzo Brunetti - Raffaella Brunetti – Angelo Canepa – Serafino Di Piano

Genova: Matteo Adduci – Sandro Capitanio – Alessandro Cavalli – Piergiorgio Grossi –

               PierGiorgio Marino - Franco Praussello - Nicola Vallinoto

Chiavari: Patrizia Agresti – Vittorio Civitella – Fernanda Contri

La Spezia:  Brando Benifei – Paolo Censoplano- Luca Cipolloni -Luca Mastrosimone – 

                   Caterina Montanari

Rappresentante GFE: Lorenzo Cenceschi

Gli altri organi regionali sono:

Presidenti onorari:  Franco Borachia e Giacomo Croce Bermondi
Presidente regionale: Pier Giorgio Marino. 

Segretario regionale: Sandro Capitanio
Segretari: Renzo Brunetti, Vittorio Civitella, Luca Mastrosimone, Piergiorgio Grossi, Lorenzo Viale 

Tesoriere: Piergiorgio Grossi 

Ufficio del dibattito: Nicola Vallinoto 

A presto e cordiali saluti

Il Segretario regionale

      Sandro Capitanio

Tel 0103724127; Cell. 347 5645418 – email: sandro.capitanio@tin.it  

ALLEGATO 1

SINTESI DEGLI INTERVENTI NEL DIBATTITO

I temi trattati nel dibattito successivo sono stati numerosi; in particolare:

Piergiorgio Grossi (Genova) ha detto che pur non essendo ancora superata l’ottica nazionale, nella classe politica e nell’opinione pubblica comincia a diffondersi la convinzione che dobbiamo agire anche politicamente in un conteso internazionale ed è quindi cominciata una nuova fase costituente, perciò è ottimista sul ruolo dei federalisti;

Lorenzo Viale (Ventimiglia) ha sostenuto che è necessario parlare anche della situazione dell’Italia ed ha ricordato le attività della sua sezione, specialmente quelle frontaliere, e ha sostenuto la necessità che l’MFE dedichi più attenzione ai rapporti con la stampa, cosa che la sua sezione fa da anni con successo;

Vittorio Civitella (Chiavari) in un ampio intervento ha toccato in particolare la necessità che l’Europa, ed anche il MFE, affronti con maggior forza il tema dei revanscismi nazionalisti che stanno diffondendosi in Europa e specificatamente in Ungheria;

Renzo Brunetti (Savona) con un intervento particolarmente appassionato che ha riscosso molti consensi, ha detto che non possiamo dimenticarci che la missione dell’Europa è quella di indicare come risolvere i problemi del mondo;

Luca Mastrosimone (La Spezia) augurandosi che la passione dimostrata dagli interventi precedenti passi anche alle nuove generazioni (ai giovani come lui che a La Spezia costituiscono il nucleo principale della sezione), ha detto che bisogna comprendere perché ci vuole l’Europa, non solo per affrontare problemi di interesse mondiale (come ad es. l’energia e l’ambiente) ma anche per dare risposta all’indignazione mondiale;

Mario Battiglia (Ortonovo) ha toccato in particolare il tema dell’autonomia del MFE e il ruolo dell’Europa per difendere il valore della democrazia nel mondo;

Brando Benifei (La Spezia) ha ricordato che abbiamo di fronte oggi una generazione che sta cominciando ad interrogarsi sul modo di fare politica e sul giudizio sulle forze politiche, non è vero che tutti “destra e sinistra sono uguali”, ma è vero che tutti non sanno rispondere alla crisi - inoltre occorre essere più consapevoli che tra le attuali aree europee è necessario un maggior equilibrio; Giovan Battista Demarta (Genova) ha ripreso il tema della missione storica dell’Europa: il livello nazionale è fuori dalla storia, non bisogna seguire il mercato ma creare un modello alternativo;

Giovanni Ponzanelli (La Spezia) ha sviluppato i temi dell’ambiente e dell’ecologia ed ha auspicato una maggior collaborazione con gli enti locali, in particolare con l’ANCI. 

ALLEGATO 2

MOZIONE APPROVATA DAL CONGRESSO

Il Congresso regionale ligure del Movimento Federalista Europeo, riunito a La Spezia il 22 ottobre 2011

CONVINTO

che gli squilibri tra le varie aree del mondo richiedono un forte impegno per la lotta alla povertà, per la democrazia  e per la giustizia, e che la missione di un’Europa politicamente unita è quella di avviare un processo che affronti e risolva questi problemi;

CONVINTO INOLTRE

che di fronte alla crisi economica, monetaria e sociale europea è necessario promuovere urgentemente un piano di sviluppo economico, ecologicamente e socialmente sostenibile, che metta in condizione i paesi europei non solo di risolvere i propri problemi di bilancio ma che consenta anche di affrontare i gravi problemi sociali che si stanno verificando nei nostri paesi, per combattere la disoccupazione e per assicurare un futuro migliore alle nostre giovani generazioni;

AFFERMA

che tale piano potrà essere realizzato solo da un governo federale europeo, dotato di un bilancio adeguato basato su risorse proprie, e che è inutile illudersi che il sistema intergovernativo attualmente vigente in Europa sia in grado di farlo, come dimostrano le incertezze, le lentezze e le insufficienze degli interventi fino ad ora realizzati;

CONSTATA

che da più parti, sia governative sia comunitarie, si chiede una riforma del Trattato di Lisbona perché non adeguato a sciogliere i nodi della crisi;

AUSPICA

che la  necessaria modifica dei trattati non si traduca in un semplice aggiustamento di meccanismi procedurali conservando l’inefficace metodo intergovernativo, ma diventi un’opportunità per rilanciare il processo costituente europeo;

PROPONE

al Parlamento Europeo, in quanto unica attuale istituzione democratica europea, di convocare una assemblea/CONVENZIONE costituente, associando i parlamenti nazionali, la Commissione europea ed i Governi dei paesi pronti a compiere un passo decisivo verso gli Stati Uniti d’Europa, per redigere una Costituzione che dovrà essere sottoposta ad un Referendum europeo.

INVITA

i cittadini europei, le forze politiche e i movimenti della società civile ad appoggiare le seguenti campagne proposte dal Movimento Federalista Europeo:

INIZIATIVA DEI CITTADINI EUROPEI (ICE): raccolta di un milione di firme per un piano di crescita e sviluppo europeo, ecologicamente e socialmente sostenibile (iniziativa di democrazia diretta prevista dal Trattato di Lisbona)

APPELLO “NOI POPOLO EUROPEO CHIEDIAMO LA FEDERAZIONE EUROPEA”: raccolta di firme per chiedere un “Governo europeo democratico, eletto e controllato dal Parlamento Europeo” – L’appello si può firmare anche sul sito www.noipopoloeuropeo.eu 

